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Alcune domande da porsi
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> HA DELLE DOMANDE?
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Se questo depliant ha sollevato 
delle domande, se una persona 
a lei vicina ha questo tipo di dif-
ficoltà o se lei stesso si sente toc-
cato da un problema di gioco, 
può trovare un aiuto o ulteriori 
informazioni presso questo or-
ganismo:

Centre
du jeu excessif
www.jeu-excessif.ch
Tél. 021/314.92.07

Riabilitare il dialogo

Maggioranza di Si
Possiede delle qualità che le permettono di discutere tranquillamente 
del problema di gioco e di cercare delle soluzioni. Pertanto, ha 
pensato alla possibilità di richiedere una consultazione e di farsi 
accompagnare dalla persona vicina per poter valutare insieme le 
difficoltà incontrate?
 
Maggioranza di No
Non è ancora pronto a discutere apertamente l’argomento del gioco 
con le persone a lei care. Ha pensato a consultare una struttura 
specializzata, solo o accompagnato, per abbordare questo soggetto 
o semplicemente per chiedere consigli?

Per la persona 
vicina al giocatore

• Discuto spesso con le per-
sone a me vicine di soggetti 
importanti senza difficoltà.

	 Sì	 No

• Non obbligo gli altri ad 
accettare il mio aiuto.

	 Sì	 No

• Mi sono informato sul tipo 
di gioco in questione.

	 Sì	 No

• Discuto con la persona 
coinvolta senza accusarla o 
giudicarla.

	 Sì	 No

• Incoraggio l’altro a ren-
dermi partecipe del suo vis-
suto.

	 Sì	 No

Per il giocatore

• Discuto spesso con le per-
sone a me vicine di soggetti 
importanti senza difficoltà.

	 Sì	 No

• Riesco a chiedere aiuto 
agli altri quando ne ho bi-
sogno.

	 Sì	 No

• Accetto di parlare alle per-
sone a me vicine e di spie-
gare loro il gioco che pratico. 

	 Sì	 No

• Discuto con le persone a 
me vicine dei problemi legati 
al gioco senza arrabbiarmi.

	 Sì	 No

• Incoraggio l’altro a ren-
dermi partecipe del suo vis-
suto. 

	 Sì	 No
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Il gioco d’azzardo e i videogiochi possono cau-
sare problemi complessi alle persone vicine, siano 
essi coniugi, figli, genitori, impiegati, amici, colle-
ghi o vicini.
 
Le persone vicine ad un giocatore eccessivo pos-
sono attraversare diverse fasi, dal sospetto di un’at-
tività di gioco problematica a sentimenti di sfini-
mento, sconforto o impotenza.
 
I congiunti subiscono inoltre le molteplici conse-
guenze del gioco:  perdite finanziarie, ripercus-
sioni sul piano sociale, perdita di fiducia, implica-
zioni  sulla salute fisica ed emotiva.

Un vostro conoscente gioca 
troppo?

La persona vicina ad un giocatore, come il gioca-
tore stesso, è spesso confrontata agli effetti nega-
tivi del comportamento di gioco ; il giocatore, dal 
canto suo, gioca principalmente per i benefici che 
ne trae.
 
La persona vicina al giocatore può inoltre adottare 
alcuni comportamenti che rischiano di aumentare 
le difficoltà:

•	Sentirsi obbligato a risolvere tutti i problemi.

•	Aver bisogno di controllare gli eventi e le rela-
zioni con gli altri.

•	Dare consigli, biasimare, anticipare i bisogni al-
trui.

•	Credere a ripetute bugie, colpevolizzarsi.

•	Fingere che il problema non esista.

Per far fronte ai sentimenti d’impotenza, di col-
pevolezza o di sconforto che la persona vicina 
a un giocatore può provare, è essenziale:

• Cautelare la propria sicurezza finanziaria (fare 
il punto delle finanze, evitare i prestiti, mettere 
in atto delle strategie di protezione).

• Preservare il proprio benessere psicologico 
(rompere l’isolamento, parlare, fare delle atti-
vità piacevoli).

• Stabilire dei limiti (imparare a dire di no, espri-
mere chiaramente le proprie aspettative).

• Rompere il circolo vizioso del giocatore (non 
mentire per proteggerlo, non giustificare le sue 
abitudini di gioco, offrirgli aiuto e sostegno 
mantenendo saldi i propri limiti).

Quali sono le difficoltà più 
comuni?

Prime misure da prendere


